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In un Nordest profondo e imprecisato, un giovane operaio cresciuto nel mito di Gilles Villeneuve  vuole diventare un campione dell’automobilismo, un asso del volante, lavora e vive in un mondo grigio allenandosi nelle gare clandestine.

Per far scorrere la vita più velocemente allontana la solitudine e il vuoto e in questa terra abituata ad accelerare si ritrova a proprio agio solo con un volante tra le mani.

E' l’ultima curva di un pilota nordestino con la benzina nelle vene e il disperato bisogno di una via di fuga, una lunga curva presa troppo velocemente, durante la quale il tempo si ferma. Un luogo sospeso dal quale ricostruire il rapporto con la propria passione e il proprio disagio. Un viaggio nella memoria per rivivere il suo passato attraverso una lotta di frammenti danzati e parlati, che traducono, in un'azione ritmica ed energica, la sensazione della velocità, del limite fisico che si può raggiungere, con l'amletico dubbio che riemerge ad ogni nuovo centimetro:accelerare, non accelerare, vivere o morire.

Un elogio, apparentemente incivile, dell’automobile, della velocità e dell’adrenalina. 

Un linguaggio poetico e alto per parlare di un argomento popolare e tuffarsi senza fiato, come in una curva a tutto gas, nelle contraddizioni di questa passione per molti inspiegabile ed ingiustificata.  

Un pilota solo in scena. La memoria della carne e del sangue, affondata in un corpo costantemente alla ricerca della vertigine, con poche parole, necessarie, impastando l’italiano con l’immediatezza del dialetto.

E una scenografia scarna come l’abitacolo spartano di una vettura da gara, costituita da pochi elementi di memoria corsaiola: una vecchia tuta, un casco, e un paio di guanti racing, racchiudono tutta la vita del pilota, che alla fine libererà la sua anima e il suo corpo da ogni costrizione, sprigionandosi come Gilles Villeneuve in decollo nel suo ultimo volo a Zolder l’8 maggio del 1982. 

